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ancora nei 40, ma il buon efito fi rende infer­
ro, pel male troppo inoltrato.

La dofe pei bovi , e pei cavalli è di jo  gra­
ni- Quella de'foprani, cioè Vitello grolTo, è di 
15. Quella per le pecore , è di io. Ai cani, e 
ai porci non giova nulla.

Prima di prendere la fopraddetta polvere, la 
quale fi inghiottifee o nel vino bianco , o nel 
brodo, fi prenda una tazza di brodo di ceci ros- 
fi. Chiunque ufa quello rimedio , deefi guarda­
re dalla carne porcina, e da tutte quelle cofe, 
che hanno fervilo , e pofifono fervire ad efiTa , 
perchè pregiudicherebbe infinitamente,

polvere contro le Febbri terzone, femplici, 0 dop­
pie , praticata da un Eccellent, Medico, il quale 
ne prova, e ne ha fempre provati dalla medefi- 
nta buoni effetti.

PRendafi in parti uguali le feguenti Erbe cioè 
i'Agrimonio, lo Scordio, l’ iva arcetica, il 

Cardo benedetto , ed il Camedrio , e fe foifero 
di monte, farebbero migliori, Peflinfi fottilmen- 
te , fecche all* ombra che fieno , e pettate , fi 
pallino per iftaccio , e ben guardate , fi confer- 
vino.

Di quella polvere fe ne fa ufo alla dofe di 
una dramma, infufa in un bicchier di buon vin 
vecchio dodici ore prima di prenderla , Riguar­
do ai tempo,' l'infermo l'ha da prenderla quan­
do fi Lente aiTalito dal freddo febbrile, indi pre- 
fà, dee ftarfi ben coperto nel letto , perchè ha 
facoltà di muovere il fudore , Sudando , abbia 
cura di mutarli , e di farlo in maniera , che 1* 
aria non gli faccia fopprimere la materia alla 
cute determinata « Nelle tergane doppie è non


